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cui a lunni papa B arberini conferì nel 1631 i priv ilegi degli alunni 
di P ropaganda.1 Il W adding d ivenne prim o rettore del Colle m, 
ma nel 1635 d o v e tte  cedere la  direzione d e ll’is titu to  ai Gesuiti,-’ 
che lo trasferirono in  una casa presso la  chiesa dom enicana d 1U 
S. A nnunziata . I l cardinale L u d ovisi rim ase affezionato a ll’istituto, 
a cui legò  la sua gran v ign a  in  Castel G andolfo.3

7.

I ca tto lic i di Scozia  poterono salutare il m atrim onio frani t e 
di Carlo I con speranze sim ili a  quelle dei loro correligionari d T  
ghilterra, e com e q u esti furono co in vo lti nelle  agitazion i conili 
con la questione dei v icari apostolici. A nche in  Scozia molti d  
deravano un superiore ecclesiastico  m unito  di consacrazione epi 
scopale; a  questo desiderio ven n e  corrisposto colla nom ina di < ■ 
glielm o B ishop  e di R iccardo Sm ith , anche se per qualche ternp * 
la Scozia tornò ad essere so ttra tta  a lla  sfera di potere del Bishni ■. 
D opoché lo Sm ith  si fu reso im possib ile, gli subentrò quale Prefetti* 
apostolico  per la  Scozia il benedettino  S ilvano, che però già nel 1* 
fu sostitu ito  d a ll’ab ate  di S. G iacom o in  W iirzburg.4 Sulle rimo 
stranze del m issionario scozzese D av id  Camerario, la  Propaganti 
tornò a decidere n el 1631 di dare alla m issione scozzese un sup 
riore m unito  di consacrazione vescov ile , prim a di tu tto  perche 
num ero dei ca tto lic i scozzesi era salito a 10.000, e inoltre, p e n i  
occorreva un contrappeso al vescovo  p ro testan te  di Lismore. .Ma 
la decisione n on  ven n e ad e ffe tto .5

I G esuiti, su in terrogazione di Propaganda, si dichiararono 
contro la  nom ina di un superiore ecclesiastico  in Scozia;* la loro 
parola nella  questione era di poso, perchè l ’opera pastorale catto!n ■ 
in Scozia era principalm ente nelle loro m an i.7 D i preti s e c o li'  
sotto  G iacom o I e ancora fino al 1661 non  ve  n ’erano più di 5 o 6,

1 Cfr. lo scritto partigiano del cardinale Marefoschi: Relaz. d. finito 
Collegio Ibernese, Roma 1772, 65 s., 73 s.

2 Vedi iv i 80 s.
3 Cfr. M o r o n i  X IV  175 s. Notizie ulteriori sui seminari irlandesi in 1>' 

l e s h e im  I I  357. Brevi del 24 dicembre 1624 (per Lovanio) e del 20 luglio l*, f" 
(per Lilla) nel Bull. X I I I  266 (cfr. 273), X IV  543. In  Lisbona c’era il collegi* ► 
domenicano del S. Rosario e di S. Patrizio per g l’ irlandesi; vedi Collegi 
A r c h i v i o  d i  P r o p a g a n d a  i n  R o m a .  Anche a Lovanio un 1 " 
legio domenicano irlandese; vedi ivi.

4 B e ia e s h e im , Schottland I I  274; cfr. 296.
6 B e l l e s h e i m  I I  274.
6 A tti di Propaganda del 5 agosto 1630, iv i 278 n. 3. . .
7 Iv i 283. Per qualche tempo essi furono i soli preti in Scozia (ivi -
8 Iv i 278 e n. 2.


